
Aristotele 

( Fonte Wikipedia : elaborazione  R. Giacomino) 

Aristotele (in greco antico Ἀριστοτέλης, traslitterato in Aristotéles; Stagira, 384 

a.C. o 383 a.C.[2] – Calcide, 322 a.C.) è stato un filosofo, scienziato e logico greco 

antico, noto come il "filosofo dell'immanenza". 

Discepolo di Platone, è considerato una delle menti filosofiche più innovative, prolifiche 

e influenti del mondo antico occidentale per la vastità dei suoi campi di conoscenza; fu 

stimato per secoli come l'emblema dell'uomo sapiente e come precursore di scoperte. 

Il significato del nome 

Aristotele, il cui nome deriva dall'unione di ἀριστὀς (aristos) "migliore" e τὲλος (telos) 

"fine", alla lettera può intendersi con il significato di "il fine migliore",[3] oppure, in 

senso più ampio, «che giungerà ottimamente alla fine»[4]. Una tradizione riferisce 

come vero nome del filosofo quello di Aristocle di Messene, che sarebbe stato 

l'autentico maestro di Alessandro Magno. Giovanni Reale sulla base di un'ampia 

documentazione esclude la validità di questa teoria.[5] 

Biografia 

 

 

Resti delle mura di Stagira 

Aristotele nacque nel 384/3 a.C. a Stagira, l'attuale Stavro, città macedone nella 

penisola Calcidica, situata sulla costa nord-orientale della Grecia, a circa 55 chilometri 

a est dell'odierna Salonicco.[6] 

Si dice che il padre, Nicomaco, sia vissuto presso Aminta, re dei Macedoni, 

prestandogli i servigi di medico e di amico. Aristotele, come figlio del medico reale, 

doveva pertanto risiedere nella capitale del Regno di Macedonia, Pella. Fu 

probabilmente per l'attività di assistenza al lavoro del padre che Aristotele fu avviato 

alla conoscenza della fisica e della biologia, aiutandolo nelle dissezioni anatomiche.[7] 

Secondo gli studiosi la biografia di Aristotele può essere suddivisa in tre periodi.[8] 

Il primo periodo ebbe inizio quando, rimasto orfano in tenera età, dovette trasferirsi 
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dal tutore Prosseno ad Atarneo, cittadina dell'Asia Minore nella regione della Misia 

situata nel nord-ovest dell'attuale Turchia, di fronte all'isola di Lesbo. Prosseno, verso 

il 367 a.C., lo mandò ad Atene per studiare nell'Accademia fondata da Platone circa 

vent'anni prima, dove rimarrà fino alla morte del suo maestro. Aristotele non fu 

dunque mai un cittadino di Atene, ma un meteco. 

Quando il diciassettenne Aristotele entra nell'Accademia, Platone è a Siracusa da un 

anno, su invito di Dione, parente di Dionigi I, e tornerà ad Atene solo nel 364 a.C.; in 

questi anni, secondo l'impostazione didattica dell'Accademia, Aristotele dovette 

iniziare con lo studio della matematica, per passare tre anni dopo alla dialettica. 

A reggere la scuola è Eudosso di Cnido, uno scienziato che dovette molto influenzare il 

giovane studente che, molti anni dopo, nell'Etica Nicomachea scriverà che i 

ragionamenti di Eudosso «avean acquistato fede più per la virtù dei suoi costumi che 

per se stessi: appariva di un'insolita temperanza, sembrando ragionare, 

nell'identificare il bene col piacere, non perché amante del piacere, ma perché 

pensava che la cosa stesse veramente così». 

L'abbandono dell'Accademia 

 

Aristotele precettore di Alessandro Magno 

Il secondo periodo ha inizio quando nel 347 a.C. muore Platone e alla direzione 

dell'Accademia, più per motivi economici che per meriti riconosciuti, viene chiamato 

Speusippo, nipote del grande filosofo ateniese. Aristotele, che evidentemente doveva 

ritenersi più degno di costui, lascia la scuola insieme con Senocrate, altro pretendente 

alla guida dell'Accademia, per ritornare ad Atarneo, dove aveva trascorso 

l'adolescenza, invitato da Ermia, allora tiranno della città. Ermia era stato già da lui 

conosciuto ai tempi dell'Accademia, ed era poi riuscito con un rovesciamento politico a 

diventare successore di Eubulo, signore di Atarneo, e ad impossessarsi di Asso. Nella 

corte di Ermia Aristotele ritrova altri due ex allievi di Platone, Erasto e Coristo. Nello 

stesso anno tutti e quattro si trasferiscono ad Asso, divenuta intanto la nuova sede 
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della corte, dove fondano una scuola che Aristotele battezza come unica vera scuola 

platonica. Ad essa aderiscono anche il figlio di Coristo, Neleo, e il futuro successore di 

Aristotele nella scuola di Atene, Teofrasto, suo brillante allievo. 

Nel 344 a.C., su invito dello stesso Teofrasto, Aristotele va a Mitilene, sull'isola di 

Lesbo, dove fonda un'altra scuola, anch'essa battezzata come la sola aderente ai 

canoni platonici. V'insegna fino al 342, anno in cui è chiamato a Pella, in Macedonia 

dal re Filippo II perché faccia da precettore al figlio Alessandro Magno. Aristotele 

svolgerà questo incarico per circa tre anni, fino a quando Alessandro non sarà 

chiamato a partecipare alle spedizioni militari del padre. Non sappiamo molto 

dell'educazione che Aristotele impartisce ad Alessandro ma si suppone che le lezioni si 

basassero prevalentemente sui fondamenti della cultura greca (a partire da Omero) 

facendo così di Alessandro un uomo greco per gli ideali trasmessigli, ma anche 

soprattutto sulla politica, dato il destino che attendeva Alessandro. È inoltre possibile 

che durante questo incarico Aristotele abbia concepito il progetto di una grande 

raccolta di Costituzioni. 

 

Cosmologia 

 

I quattro elementi e le loro relazioni 

Aristotele tratta nelle sue opere (in particolare nella Fisica) della conformazione 

dell'universo. Aristotele propone un modello geocentrico, che pone cioè la Terra al 

centro dell'universo. 

Secondo Aristotele, la Terra è formata da quattro elementi: la terra, l'aria, il fuoco e 

l'acqua. Le varie composizioni degli elementi costituiscono tutto ciò che si trova nel 

mondo. Ogni elemento possiede due delle quattro qualità (o «attributi») della 

materia: 

 il secco (terra e fuoco), 

 l'umido (aria ed acqua), 

 il freddo (acqua e terra), 
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 il caldo (fuoco e aria). 

Ogni elemento ha la tendenza a rimanere o a tornare nel proprio luogo naturale, che 

per la terra e l'acqua è il basso, mentre per l'aria e il fuoco è l'alto. La Terra come 

pianeta, quindi, non può che stare al centro dell'universo, poiché è formata dai due 

elementi tendenti al basso, e il "basso assoluto" è proprio il centro dell'universo. 

Riguardo a ciò che si trova oltre la Terra, Aristotele lo riteneva composto di un quinto 

elemento (o essenza): l'etere. L'etere, che non esiste sulla Terra, sarebbe privo di 

massa, invisibile e, soprattutto, eterno ed inalterabile: queste due ultime 

caratteristiche sanciscono un confine tra i luoghi sub-lunari del mutamento (la Terra) 

e i luoghi immutabili (il cosmo). 

Aristotele riteneva che i corpi celesti si muovessero su sfere concentriche (in numero 

di cinquantacinque, ventidue in più delle 33 di Callippo). Oltre la Terra per lui vi erano, 

in ordine, la Luna, Mercurio, Venere, il Sole, Marte, Giove, Saturno, il cielo delle stelle 

fisse e, infine, il primo mobile, che metteva tutte le altre sfere in movimento, e della 

cui natura peraltro Aristotele ebbe qualche difficoltà a dare una definizione precisa. 

Esso risulta mosso direttamente dalla causa prima, identificabile con la divinità 

suprema (mentre le altre divinità risiedevano all'interno del cosmo), in una maniera 

tuttavia non meccanica o causale, dato che Dio, essendo «atto puro», è 

assolutamente immobile, oltre ad essere privo di materia e quindi non localizzabile da 

nessuna parte. Il primo mobile piuttosto si muove per un desiderio di natura 

intellettiva, cioè tende a Dio come propria causa finale. Cercando dunque di imitare la 

sua perfetta immobilità, esso è contraddistinto dal moto più regolare e uniforme che ci 

sia: quello circolare.[54] 

Aristotele era convinto dell'unicità e della finitezza dell'universo: l'unicità perché se 

esistesse un altro universo sarebbe composto sostanzialmente dei medesimi elementi 

del nostro, i quali tenderebbero, per i luoghi naturali, ad avvicinarsi al nostro fino a 

ricongiungersi completamente con esso, ciò che prova l'unicità del nostro universo; la 

finitezza perché in uno spazio infinito non potrebbe esistere alcun centro, ciò che 

contravverrebbe alla teoria dei luoghi naturali. 

 

Biologia 

Aristotele ha fondato la biologia come scienza empirica, compiendo un importante 

salto di qualità (almeno stando alle fonti che ci sono rimaste) nell'accuratezza e nella 

completezza descrittiva delle forme viventi, e soprattutto introducendo importanti 

schemi concettuali che si sono conservati nei secoli successivi. 

L'Historia animalium contiene la descrizione di 581 specie diverse, osservate per lo più 

durante la permanenza in Asia Minore e a Lesbo. Questi dati biologici vengono 

organizzati e classificati nel De partibus animalium, nel quale vengono introdotti 

concetti fondamentali come quello di viviparità e oviparità, e sono impiegati criteri di 

classificazione delle specie in base all'habitat o a precise caratteristiche anatomiche, 

che sono in gran parte rimasti inalterati fino a Linneo. Un altrettanto importante 

http://it.wikipedia.org/wiki/Terra
http://it.wikipedia.org/wiki/Quintessenza
http://it.wikipedia.org/wiki/Quintessenza
http://it.wikipedia.org/wiki/Etere_%28elemento_classico%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Massa_%28fisica%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Sfere
http://it.wikipedia.org/wiki/Callippo_di_Cizico
http://it.wikipedia.org/wiki/Luna
http://it.wikipedia.org/wiki/Mercurio_%28astronomia%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Venere_%28astronomia%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Sole
http://it.wikipedia.org/wiki/Marte_%28astronomia%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Giove_%28astronomia%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Saturno_%28astronomia%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Cielo
http://it.wikipedia.org/wiki/Stelle_fisse
http://it.wikipedia.org/wiki/Stelle_fisse
http://it.wikipedia.org/wiki/Divinit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Causa_%28filosofia%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Intelletto
http://it.wikipedia.org/wiki/Moto_circolare_uniforme
http://it.wikipedia.org/wiki/Aristotele#cite_note-54
http://it.wikipedia.org/wiki/Universo
http://it.wikipedia.org/wiki/Biologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Viviparit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Oviparit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Habitat
http://it.wikipedia.org/wiki/Linneo


conquista intellettuale è lo studio sistematico di quella che oggi chiamiamo anatomia 

comparata, che permette ad esempio ad Aristotele di classificare Delfini e Balene tra i 

mammiferi (essendo essi dotati di polmoni e non di branchie come i pesci). 

Il De generatione animalium si occupa del modo in cui gli animali si riproducono. In 

quest'opera la generazione viene interpretata come trasmissione della forma (di cui è 

portatore il seme maschile) alla materia (rappresentata dal sangue mestruale 

femminile). Secondo Aristotele le specie sono eterne ed immutabili, e la riproduzione 

non determina mai cambiamenti nella sostanza, ma solo negli accidenti dei nuovi 

individui. Molto interessante è lo studio che Aristotele compie sugli embrioni, grazie al 

quale egli comprende che essi non si sviluppano attraverso la crescita di organi già 

tutti presenti fin dal concepimento, ma con la progressiva aggiunta di nuove strutture 

vitali. 

Alcuni limiti della biologia aristotelica (come la generale sottovalutazione del ruolo del 

cervello, che Aristotele credeva destinato a raffreddare il sangue) furono superati con 

la scoperta, avvenuta in epoca ellenistica, del sistema nervoso, in molti altri casi un 

superamento della biologia aristotelica si è avuto solo nel Settecento. Alcune delle sue 

osservazioni in ambito zoologico tuttavia sono state confermate solo nel XIX secolo. 
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